
Venerai vertice sulla tv 
Pubblicità: anche la De 
dice no al tetto Rai 
e affossa la legge Mammì 
I H ROMA Sul disegno di leg
ge del governo per la tv conti
nuano ad abbattersi robuste 
picconate Ieri è toccato al 
sen de Golfari relatore della 
legge, assestarle un altra spal
lala, proponendo 1 eliminalo 
ne degli attuali vincoli imposti 
alla Rai in materia di raccolta 
pubblicitaria Golfari parla 
della legge in una Intervista ri 
lasciata ali agenzia Italia e li 
suo discorso è nvolto innanzi* 
tutto al suo partito (lacerato 
su questi e altri punti della 
legge) in vista di un vertice in 
calendario per dopodomani 
nel) ufficio del capo della se 
greterla politica di piazza del 
Gesù Malfatti Golfari attacca 
su un punto che nella Oc sta a 
cuore alla sinistra e che è sta* 
to alla base delle dimissioni di 
Biagio Agnes per la Rai risor
se certe e possibilità di gestirle 
in autonomia, senza dpver 
sottostare alt annuale ricatto 
dei partili di maggioranza che 
approfittano della scadenza 
costituita dalla fissazione del 
tetto pubblicitario per dar vita 
a un vero e proprio mercato 
delle vacche II senatore Gol* 
fari propone, pertanto, I abolì 
itone del tetto la Rai operi li 
berarnente sul mercato abbia 
come unico vincolo I autore 
golamentazione dei tetti mas 
sitni di affollamento orano de* 
gli spot In tal modo la com
missione di vigilanza non 
avrebbe più competenze in 
materia, ma cadrebbe soprat
tutto, uho dei pilastri del dise

gno di legge della maggio rari 
za secondo 11 quale tocca al 
governo fissare ogni anno il 
tetto pubblicitario della Rai 

La posizione illustrata da 
Golfari è la medesima che il 
Pei propone da tempo «È un 
fatto interessante - commen 
ta Infatti Vincenzo Vita re 
sponsabile Pei per le comuni 
cazlonl di massa - peccato 
che amvi con un certo ritardo 
e che non si siano potuto evi 
tare di conseguenza, le situa 
zioni assurde degli ultimi an
ni In quanto al complesso 
della legge Mamml noi non 
abbiamo pregiudiziali tranne 
una il rispetto dei criteri defi 
niti dalla Corte costituzionale» 
D accordo con Golfari si e di* 
chiarato un altro de I on Bor 
ri che della commissione di 
vigilanza è presidente La 
commissione doveva riunirsi 
oggi per ascoltare il presiden
te Manca ma vi è stato un rin
vio chiesto dal Pei per il pro
trarsi del Comitato centrale 
La riunione si terra tra una 
settimana ed è probabile che 
con Manca sia ascoltato an 
che il nuovo presidente dell I 
ri Nobili Oggi si riunirà il con
siglio d amministrazione della 
Rai Si dovrebbe nominare il 
nuovo direttore del personale 
mentre appare improbabile la 
convocazione dell assemblea 
degli azionisti per la nomina 
del successore di Agnes e d 
da attendere ancora qualche 
giorno 

Proposta del governo-ombra 
Non punire il consumo 
di hascisc e marijuana 
Il mercato va separato 

CINZIA ROMANO 

-•ROMA. Il dibattito sulla 
droga * all'insegna dell'emer
genza, e II governo lo allronla 
solo con risposte «ssolute e 
proclami di guerra Si parla di 
droga senza mal distinguere, 
ad «tempio, fra eroina e ha
scisc Orati» Zulla, ministro 
ombra del Pel per la condili» 
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Il Icnomcno. La discussone ha „,),,, dal preletto per sanzioni 

evitare I rischi sociali dei deri
vali della canapa indiana ed 
impedire che gli spacciatori se 
ne servano per Introdurre le 
droghe pesanti, 

Ma alla vigilia della discus
sione al Senato sul nuovo te
sto di legge del governo, e 
possibile ragionare serena-

coinvolto altri parlamentari, 
Mariella Graniglia, della Sini
stra Inolpendcnle, il radicale 
Franco Corlcone. Il comunista 
Nereo Battello, e organizza
zioni giovanili. Un contributo 
al dibattito e alla rillesslone, 
sull'onda dell'esperienza del-
Iolanda, « venuto da Pelej 
Cohen, docente, mm#m> 
e consulente del Comune di 
Amsterdam sulle tossicodi
pendenze In Olanda non c'è 
legalizzazione delle droghe 
leggere - sarebbe Impossibile 
per I trattati intemazionali -
ma vena 1 derivati dèlia cana
pa Indiana ti eccella la strada 
di non persecuzione E per 
Impedire I rischi sociali del 
tuo consumo - stesso merca
to e nessi spacciatori, clande
stinità, cultura e ritualità dello 
spinello «. sono nati I cosid
detti colfe-shoop dove si può 
acquistare e (umaW hascisc 
e mari uana, ^ t e n d i l e tono 
controllate e te.tl scopre che 
vengono distribuite anche so
stanze come eroina e cocaina 
Vengono chiuse I risultali dal 
7 6 ad oggi, sono stati positivi 
|| consumo di sostanze legge
re non è aumentato rispetto ai 
paesi dove invece il loro uso 
non é depenalizzato, anzi e In 
diminuzione, Il numero Invece 
dei tossicodipendenti * molto 
batto e solo II 10% di loro to
no ikroposltM tAnchs II) Ita
lia esiste un doppio mercato -
ha spiegato Cohen - visto che 
la dlltusione di sostanze leg
gere e di gran lunga superiore 
a quella dell eroina e delle co
caina Ma dividere nettamente 
lo spaccio è importante per 

amministrative, poi dal preto
re per le sanzioni penali) sia 
per I consumatori di hascisc 
che per quelli di eroina Per i 
pjlmi. pero, si prevede che la 
prima volta che finiscono da
vanti al proietto non vengano 
puniti ma solo tdillidati- dal 
continuare a •fumare* Occor
ro a questo punto, ha spiegato 
il senatore Battello andare ol
tre, scegliendo tra non punibi
lità (ti decide di non sanzio
nare un atto che pure ha rile
vanza penale) oppure depe
nalizzazione (si stabilisce che 
•fumare» i derivati della cana
pa Indiana non ha rilevanza 
penale) Gli emendamenti fi
nora presentati dal Pei sono 
per la non punibilità mentre i 
radicali chiedono la depena-
lizzazione ed hanno annun
cialo che quando giovedì ini-
zlcra il dibattito al Senato, nel
la sede del panilo radicale 
•verrà attuata la disobbedien-
u civile e venderemo mari
juana ed hascisc» 

I radicali, nel corso di una 
conferenza stampa hanno 
inolile denunciato che il testo 
de) governo «cambia lasse 
stesso del nostro codice pena
le come non faceva neanche 
Il codice Rocco La nuova leg 
gè e improntata ai principi 
dello stato etico e per la prima 
volta si punisce una condizio
ne umana quella del tossico
dipendente o consumatore di 
sostanze pesanti o leggere, e 
non comportamenti La nostra 
battaglia sarà quindi non solo 
contro questa legge ma in di 
lesa delle ragioni del diritto-
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D NEL PCI C 
ConvocMlonl I senatori del 

gruppo comunista sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCU
NA alla seduta pomeridiana 
di mercoledì 22 (ore 16 30) a 
Senza eccezione a quelle di 
giovedì e venerdì 

l deputati comunisti tono tenuti 
a essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di mer
coledì 22 novembre e alle 
sedute di giovedì 21 novem
bre 

abbonatevi a 
flMità 

Ài lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 

Si discute oggi al Senato 
un decreto legge 
che permette al ministro 
di disporre degli immobili 

Speculazioni in vista 
in moltissime aree urbane 
Opposizione del Pei: 
«Questa norma va bocciata» 

«Patrimonio Fs Vendesi» 
Da oggi per 24 ore 
sciopero Cobas 
nelle Ferrovie 
• ROMA Dalle 14 di oggi i 
Cobas dei macchinisti delle 
Ferrovie entrano in sciopero 
per 24 ore seguiti con uno 
scarto di due ore dagli auto
nomi dello Sma Ma come è 
già accaduto nella breve ero 
nlslorla delle loro agitazioni 
iniziate nel! apnle 87 anche 
questo sciopero marchiato 
Cobas potrebbe naufragare 
Anzi se lo augura la Flit Cgil 
che infatti ha invitato -tutti i 
macchinisti a non scioperare» 
mentre Giancarlo Aiazii (Uil 
trasporti) taccia 1 Cobas di 
«avventurismo» Le Ferrovie 
dello Stato hanno mobilitato 
ogni risorsa (Genio ferrovieri 
ed ingegneri dell ente) per 

scongiurare la paralisi del tut
to ingiustificata che i «nbellw 
vorrebbero scaricare sul! uteri 
za pendolari compresi Ma 
perché la piattaforma è «vec-
chia>7 «Perché è incapace di 
proposte mirate a difendere i 
lavoratori nell ambito della ri
strutturazione che deve invece 
coniugare lavoro e sviluppo*, 
dichiara la Flit Cgil Ma «per
dente» soprattutto perché la-
scia esposti i lavoratori ai con
traccolpi della nstrutturazione 
mentre invece - dichiara la 
Flit Cgll - vanno «strettamente 
legate le questioni contrattuali 
agli investimenti ed alla rifor
ma delie Fs senza i quali non 
e è futuro né per il trasporto 
su (erro, né per il lavoro» 

La «banda dei quattro» rischia di colpire ancora 
Stavolta sotto forma di un piccolo articolo infilato 
in un disegno di legge sulle Fs che il Senato discu
terà oggi Un miniarticolo ma dagli effetti devastan
ti la possibilità di cedere le ingenti proprietà delle 
Ferrovie dello Stato senza che vi sia stata nessuna 
decisione del Parlamento «La nostra opposizione -
dice il sen Libertini (Pei) - sarà durissima» 

MROMA Passerà per le 
Ferrovie senza che nessun 
Parlamento Io abbia deciso, 
la prima grave svendita ai 
privati dei beni dello Stato7 

La risposta è «sì» se venisse 
approvato cosi come sta un 
decreto legge sulle Fs che 
verrà discusso oggi dal Se
nato Infatti nascosta tra ar 
ticoli che parlano d altro M 
è un piccolo codicillo in ba
se al quale con una sempli
ce autorizzazione dei mini
stri dei Trasporti e delle Fi 
nanze pud essere messo in 
vendila il patrimonio immo
biliare delle ferrovie Secon
do Lucio Libertini, vicepresi
dente del gruppo comunista 
al Senato, si tratta di una 

•norma gravissima consenti
rebbe la svendita del patri 
monio pubblico nelle Fs» 

Le Ferrovie, piene di debi
ti nella gestione del traspor
to pubblico hanno invece 
un patrimonio ingente fatto 
non soltanto di strade ferra
te treni e stazioni ma anche 
di terreni abitazioni edifici 
di vano tipo Attorno al de 
stino di queste proprietà 
pubbliche ta discussione è 
aperta, ma è evidente che 
non vi possono essere sol
tanto le ragioni di bilancio 
dell ente a motivare la loro 
collocazione futura Spesso 
infatti, si tratta di zone deci 
sive per lo stesso futuro ur-

Lo spettro dell'amministrazione controllata 

Troppi debiti, Comune in crisi 
Napoli perderò anche i mondiali? 
Le casse del Comune di Napoli sono a secco II con
siglio comunale slitta per l'incapacità del pentaparti
to a varare una giunta nonostante la sua schiacciante 
maggioranza II telegramma inviato dal comitato or
ganizzatore dei mondiali è chiaro la città rischia di 
perdere anche l'appuntamento calcistico. Non sono 
ancora iniziati i lavori per il centro stampa ed anche 
per lo stadio ci sono problemi. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI 11 comune d! Na
poli rischia I amministrazione 
controllata II suo conto eco
nomico registra già 350 miliar
di di debili fuori bilancio e se 
in pochi giorni non verrà vara
to del consiglio comunale 
(che cqntlnua a non riunirsi 
per le divisioni del pentaparti
to) un piano di rientro per 
dieci anni sarà bloccata ogni 
possibilità di spesa che ecce
da la normale capacità del 
Comune a contrarre mutui, 
che è di circa 180 miliardi 

il telegramma di Luca di 
Montezemolo inviato al) am
ministrazione Lezzi avverte 
che stanno per saltare i mon
diali Non sono cominciati i 
lavori per il centro stampa 
(che dovrebbero essere ulti
mati entro il prossimo feb
braio in modo da consentire 
la verifica funzionale degli ap 
parati) e il 9 dicembre in città 

arriva la commissione che do
vrà giudicare lo stato di avan
zamento dei lavori Per lo sta
dio mancano soldi ed impor
tanti lavori (il costo totale del-
I opera, fra I altro, dovrebbe 
oscillare attorno ai 120 miliar
di più di quanto » sarebbe 
speso per costruirne uno nuo
vo) ed anche opere giudicate 
dal! amministrazioni vitali se
gnano il passo 

Il disastro Napoli A provoca
to da una crisi amministrativa 
che ormai dura da 110 giorni, 
a dispetto di una maggioranza 
che dispone di ben 3 0 consi-
glien comunali su 80 Cosi an
che len matUna la giunta è 
andata a vuoto per mancanza 
di numero legate e len pome
riggio il solo Lezzi è arrivalo in 
consiglio Intanto sta per scat
tare irprovvedimento di nomi
na di un commissano ad acla 
per i bilanci delle Usi (che 

non sono stati approvati dal 
consiglio comunale) primo 
atto di messa in mora dell'as
semblea cittadina Tra qual
che giorno si arriverà alla no
mina di un altro commissario 
ad acta, quello che dovrà ap
provare il bilancio consuntivo, 
e questo «significherà che il 
comune sarà messo in ammi
nistrazione controllata, con 
tutto quello che he consegue», 
fa notare 11 capogruppo co
munista Aldo Cennamo che 
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Intanto i problemi esplodo

no in maniera eclatante una 
strada, quella di Coniglio e 
bloccata dalle frane, voragini 
si sono aperte in mezza città, 
il traffico è impazzito lAtan 
risenta sempre di rimanere a 
secco e pagare gli stipendi ai 
dipedentl ogni mese diventa 
un problema, c'è il problema 
acqua (un terzo deità città è 
rifornita di acqua con una for
te presenza di nitrati e solo la 
denuncia dei comunisti ha 
smosso la giunta, che per sta
mane ha convocato una riu
nione per esaminare il proble
ma), mentre le scuote cele
brano il nono anniversano del 
sisma dell 80 in uno staio di 
precarietà incredibile 

Tra le scuole che si stanno 
impegnando per avere una 
sede consona e è anche una 
elementare di via Settembrini. 

ospitata in un appartamento 
da quando, nel novembre 80 
il vecchio edificio, situato nel 
settecentesco complesso di 
via Donnareggina fu danneg 
ciato dalle scosse Finora per 
il nattamento di questo edifi
cio sono stati già spesi miliar
di, oggi si prevede un Impe
gno finanziano di un altro mi 
liardo e mezzo, nel frattempo, 
pero, l'unico appartamento 
privalo - le malefingue dicono 
sia di un democristiano - è 

Sa bello e completo, mentre i „ 
imbinl sono sempre stipati : 

In strutture non idonee Poi 
e È un altra scuola elementare 
che è stata occupata da un 
meccanico, un altra ancora 
ha dei cartoni come pareti di
visorie mentre gli istituti supe 
non sono oppressi dai doppi 
turni, ed i fondi della cosid
detta «legge Fatcucci» sono 
stati spesi poco e male, come 
ha denunciato il Pei 1 altro 
giorno in un convegno pro
prio sulle tematiche legate al 
la scuola 

L'interno metropolitano», 
come ha definito il segretario 
del Pei Berardo Impegno la s[ 
frazione di Napoli, costellata 
da questi e da altri mille, pro
blemi Tra i quali c'è anche 
quello dell ordine pubblico, 
che vede in questi giorni arri
vare gli omicidi a'quota due 
cento una punta che dall 83 
non veniva toccata 

bamstico di molti quartien 
dei centri urbani Togliendo 
ogni controllo sulla loro de
stinazione e consentendo ai 
ministri di decidere in totale 
autonomia eventuali dismis
sioni, è evidente che si la 
scerebbe il via libera a co
lossali speculazioni e alla 
svendita del patrimonio 
pubblico a pochi grandi 
gruppi già da tempo in lista 
d attesa 

«È incomprensibile - dice 
Libertini annunciando che i 
comunisti faranno di tutto 
per impedire I approvazione 
della norma - che un vasto 
arco di forze di maggioranza 
e di opposizione si sia eoa 
lizzato contro il disegno di 
legge di accompagnamento 
alla Finanziaria che consen 
te l alienazione del patrimo
nio pubblico mentre ora sta 
per passare alla chetichella, 
con un colpo di mano un 
provvedimento che consen
tirebbe 1 alienazione di una 
parte essenziale di quel pa
trimonio» 

Torino 

Prosindaco 
rassegna 
l'incarico 
• i TORINO Col solo voto 
contrario della Oc, il consiglio 
comunale ha preso atto delle 
dimissioni da prosindaco e as
sessore ai lavori pubblici di 
Giovanni Porcellana L'espo
nente de ha rassegnato l'Inca
rico pnma che si mettesse ai 
voti un ordine del giorno di 
deplorazione del suo operato 
presentato dal Pei e sul quale 
il Prì aveva anticipato un prò-
•nunciamonto favorevole Le 
dimissioni sono conseguenza 
della vicenda riguardante gli 
appalti per i nuovi uffici giudi-
zian (costo previsto, oltre 300 
miliardi) Il Comune aveva 
deliberato la concessione alla 
Edi! Pro, gruppo Italslat, la 
quale ha bandito la gara limi
tando a tre il numero delle im
prese da invitare L'assessore, 
pur giudicando immotivata la 
scelta della concessionaria, 
ne aveva poi avallato la deci
sione nonostante la conven
zione riconosca al Comune il 
diritto a pronunciarsi in via 
definitiva In seguito al ricorso 
di alcune imprese che si rite
nevano ingiustamente esclu
se, il Tar del Piemonte ha so
speso la gara bloccando cosi 
I inizio dei lavori Edil-Pro e 
Comune sono ricorsi al consi
glio di Stato che ha nnviato la 
decisione al 22 dicembre 

Presentato dal ministro Ruffolo il pacchetto parchi e aree protette 

Macchie di verde sull'Italia 
Le intenzioni di Ruffolo, per quanto riguarda i parchi, 
sono buone Se si avvereranno, e perché no, la su
perficie del territorio italiano, che ora è di un più che 
misero 0,89%, salirà al 4-6% Ai cinque parchi attuali 
se ne aggiungeranno altn 18 Inoltre 14 nserve natu
rali prenderanno il via nei prossimi giorni, appena 
perfezionati i decreti Ci si augura, intanto, che l'atte
sa legge quadro amvi in porto nei pnmi mesi del '90. 

MIRELLA ACCONCUMMUA 

• i ROMA. -Per la difesa del 
verde si è usciti dall Inerzia 
pratica Un dibattito troppo 
ideologizzato tra due opposti 
estremismi non lasciava spa
zio alla difesa» Cosi ha esor
dito len il ministro dell Am
biente Giorgio Ruffolo che 
righello in mano ha tenuto 
una vera e propria lezione su 
come sarà verde il nostro ter
ritorio nel prossimo futuro A 
mano a mano che i commes
si cambiavano le carte geo 
grafiche, la superficie grigia 
dello stivale si copriva di 
macchie verdi L ultima aveva 
quasi un aspetto di paese ci
vile con il suo verde distribui
to un pò dappertutto Tutto 
questo, naturalmente è anco
ra sulla carta 

Ed ecco, in sintesi, la pa
noramica completa di parchi 

e riserve tracciata dal mini
stro coadiuvato dal sottose
gretario Angelini Ai cinque 
parchi esistenti - Gran Para
diso Stelno. Abruzzo Circeo 
e Calabria - se ne aggiunge
ranno tre da realizzare nel-
lambito della Finanziaria -
Dolomiti, Alpi bellunesi e Pol
lino - più altri 15 nuovi In un 
programma triennale rientra-
no il parco Valgrande. delle 
Dolomiti bellunesi, del Della 
padano, delle Foreste casen-
linesi, dell Arcipelago losca 
no, dei Sibillini delle Mainar-
de (che amplia del 10 per 
cento il parco nazionale d'A
bruzzo) del Golfo di Orosei 
e del Pollino -In questo mo
do - ha detto Ruffolo - ci sa
ranno 150mila eltan protetti 
in più» 

Finora i soldi per il verde 

Giorgio Ruffolo 

sono sempre stati più che 
scarsi Stavolta sono stati 
stanziati circa 600 miliardi, 
che secondo il ministro sono 
sufficienti per questo periodo 
di avvio del programma Ai 
parchi nazionali (sia quelli in 
itinere sia quelli programma
ti cosi sono stali suddivisi) si 
affiancano i parchi regionali 

e Interregionali (quello del 
Delta del Po in particolare) 
più tutta una sene di arie pro
tette Tanto verde program
mato non ha ancora una leg
ge quadro di cui si discute da 
tanto tempo Sembra pero 
che qualcosa si muova il te
sto unificato sta per essere 
varato dal comitato nstretto 
della commissione Ambiente 
della Camera Negli organi di 
programmazione e gestione 
dei parchi secondo questo 
provvedimento, c'è una colla
borazione tra Stato e Regioni 
e la partecipazione degli enti 
locali e delle associazioni 
ambientaliste che renderà 
più facile tutto I iter di istitu 
zione dei parchi Quanto agli 
ambientalisti subito si è fatto 
sentire il Wwf che immediata
mente ha giudicato «il piano 
Ruffolo pieno di buone inten 
zioni ma non risolutive per la 
creazione di aree protette in 
Italia E intanto - aggiunge *- I 
parchi esistenti sono minac 
ciati di estinzione» in penco 
lo è soprattutto quello del 
Gran Paradiso che rischia di 
essere smembrato» 

Ma una notizia giunta dal 
1 Abruzzo sottolinea I urgenza 
della formazione del parchi 
Uno di quelli «programmati» 

comprende i monti delia La-
ga e del Gran Sasso Ottanta
mila ettan da proteggere tra 
I altro per il Gran Sasso dove 
esiste I unico ghiacciaio ap 
pennimco II Gran Sasso dice 
ia scheda fornita dal ministe
ro «forma il più esteso siste 
ma acquifero ipogeo dell Ap 
pennino, la cui falda riforni
sce di acqua tutto I Abruzzo 
settentrionale» Nelle viscere 
del Gran Sasso è stato creato 
queil enorme impianto scien 
tifico per la fisica che tutti ci 
invidiano E proprio da II è 
giuntala notizia Alcune notti 
fa qualcuno avrebbe avvertito 
ali interno dei «camerom» 
realizzati sotto 1400 metri di 
roccia dall Istituto di fisica 
nucleare un boato Forse 
causato da acqua o da un 
crollo di assestamento Ma 
quella notte II sismografo In 
dotazione al laboratorio era 
«privo di carta» e non ha 
quindi tornito registrazioni 
che possano aiutare a capire 
quanto è avvenuto Gli scien 
ziati indagano E proprio ieri 
il ministro dell Ambiente ha 
assicurato che ogni nuova 
opera di allargamento del la
boratorio sarà sottoposta a 
valutazione d impatto am
bientale Parola di ministro 

tutti i mesi in edicola e in l ibreria 

LINEA D'OMBRA 
storie e immagini, 

discussioni e spettacolo 

INCONTRI CON SCRITTRICI: 
PONIATOWSKA GALLANT/ KRISTOF 

I M O N O L O G H I DI ERIC I O C O S I A N 
GLI A F O R I S M I D I TAHA HUSSEIN 

I NUNDIftf AL 

SCIENZAi UN SAGGIO DI EMILIO SEGRE 

RACCONTI DI VACULIK, «BANNER. TADINI 
POESIE D I CORTAZAR E KOLAR 

L'EUROPA CENTRALE/ LA POLÒNIA 
I V A L D E S I / MICHELETAEDTER 

IL TEATRO INGLESE/ IL C INEMA I R A N I A N O 
INCONTRO CON PETER WEIR 

J . G . I A L L A R D / PAUL D E S M O N D 

lire 6 5 . 0 0 0 (abboni 
:.p. 5 1 1 4 0 2 0 7 inteìtot 

Via Gaffurio, a Mila 
tea d'ombra Edij 
. 0 2 / 6 6 9 1 1 3 2 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Avviso 41 gara 
H Comune di Cecina (LI) Indirà quanto prima una lici
tazione privala per l appalto del seguenti lavori 
Riparazione danni da eccezionali avverellè aimosfe-
rlche del gennaio 1987 alla (piaggia antistante la atra» 
da litoranea delle Gorelte 

L importo del lavori a base di appalto è di 
L 1.392109,462 

Per 1 aggiudicazione dei lavori, ai procederà median
te licitazione privata da tenersi Col metodo previsto 
dall art 1 lettera e) della Legge 2 febbraio 1973 n 14 
Gli interessati con domanda indirizzata a questo En
te possono chiedere di essere invitati alla gara en
tro giorni 20 dalla data di pubblicazione del presente 
avviso 
Le richieste di Invito non vincolano I Amministrazio
ne Comunale 
Cecina, 11 novembre 1989 

IL SINDACO 

COMUNE 
DI CANOSA DI PUGLIA 

PROVINCIA DI BARI 

AVVISO DI GARA 

A norma di quanto previsto dati art 7 della legge 17 febbraio 
4987 Ni fio ai rende nòto erta quatto Comune indirà una gara di 
HÈitazrotie 0rfvata con ifesistema di cui all'art i.lett A) della 
,lagne 2-2-1973 n, M ed ai sensi della legge regionale 16-5-
1985 n 27 per lavori di installazione di un torno inceneritore 
al Cimitero comunale, con solò offerte in ribasso 

L'Imperlo a baie d'aita * di L. 132 000 009 
Le imprese interessate, iscritta per l installazione di forno a/o 
inceneritori possono chiedere di essere invitate alla licitazio
ne suddetta mediante domanda in competente carta bollata, 
da far pervenire a questo Comune a mezzo raccomandata, en
tro le ore 12 del giorno 5 dicembre 1989 
La richiesta di invito non vincola I Amministrazione 
Canosa di Puglia, 13 novembre 1989 

IL SINDACO don. Michele Gala 

Il presidente della Camera dei De
putati Nilde lotti partecipa con pro
fonda commozione la •comparai di 

LEONARDO SCUSO* 
avvenuta a Palermo il 20 novembre 
1989 
Roma, 22 novembre 1989 

U sezione •Seoul Forlanim* annun
cia con dolore la perdita delcompe-

H .segretario generale della Camera 
dei Deputali Donato Marra parteci
pa al generale cordoglio per la 
scomparsa-di 

LEONARDO SCIASCIA 
Roma 22 novembre 1989 

Il segretario generale aggiunto della 
Camera dei Deputati Silvio Traversa 
partecipa con dolore la scomparsa 
di 

LEONARDO SCOSCIA 
Roma 22 novembre 1989 

Il Seg retano Generale delia Came
ra dei Deputati Donato Marra parte
cipa al generale cordoglio per la 
scomparsa di 

LEONARDO SCIASCIA 
Roma 22 novembre 1989 

Lucio Tonelli Concetto Testai Car 
lo Rìcchlni Marco Ferrari Andrea 
Ghiggtni partecipano commossi al 
lutto che ha colpito II caro amico Ar 
ngo Petacco per la morte della 
moglie 

LUCETTA DE MARTINO 
Roma 22 novembre 1989 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

lOLEGAROFOU 
i suoi compagni della sezione Pei 
Cavatteggen la ricordano sottoscn 
vendo per I Unità 
Roma 22 novembre 1989 

Si unisce al lutto del familiari e sotto-
scriva pe? / Unità in tua memoria 
Milano 22 novembre 1989 

I compagni della sexione Cesare 
Esposti sono in lutto perla prematu
ra e tragica scomparsa de) compa
gno 

MICHELE PIRAINO 
e sottoscrivono per tViuA 
Milano, 22 novembre 1989 

Renata Agostini Valeria Antotini, 
Pasquale Atol Giuliano Boffardi, Na
dia e Raimondo Rìcci, Bartolomeo 
Magnano Giuseppina Patrone Ca> 
lo Cavalli Beniamino Orillandini,AÌ-
da e Franco Faetti comunicano la 
scomparsa del compagno 

ERCOLE GNEMNI 
Iscritto al partito dal 1937, attivo an
tifascista ha partecipato alla Lotta 
di Liberatone dopo il 1945 ha sem
pre lottalo per ta democrazia e la li
bertà Amico carissimo corretto e 
stimato compagno. La Federazio
ne IVniiù. le organizzazioni demo
cratiche alle quali il compagno tr 
cole ha dedicato molto della sua vi
ta wno vicine alte sorelle Elva* e 
Ines e a lutti i iamllìan ai quali invia
no le fraterne condoglianze In sua 
memoria sottoscrivono per l Unità. 
Genova 22 novembre 1969 

Le compagne ed i compagni della 
sezione Hat Miraflori Enti Centrali 
partecipano al dolore del compa
gno Gavino Senna per la scompar
sa della sua cara 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa del compagno 

ADALBERTO P1ZZIRANI 
la moglie lo ricorda con grande e 
immutato affetto e sottoscrive per 
I Unità 
Firenze 22 novembre 1989 

Bruna ed Emilio Parabosci ricorda 
no con affetto e stima 

BRUNO BIONDI 
Milano 22 novembre 1989 

Sottoscrivono per l Unità. 
Torino, 22 novembre 1989 

Le compagne e i compagni della 
Fiat Miraflori partecipano al dolore 
del compagno Gavino Sanna per la 
scomparsa della «, 

MADRE 
Sottoscrivono per /Un/tt 
Torino 22 novembre 1989 

Toni Cllnco e Fausto Valz sono vici 
mail amico e compagno Gavino per 
la perdila della sua cara 

MAMMA 
e sottoscrivono per / Unità. 
Torino 22 novembre 1989 

8 l'Unità 
Mercoledì 
22 novembre 1989 


